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Malonno. La vicenda dell’Ucar di Forno Allione a una svolta. Soddisfatto Scolari, assessore in Broletto

L’Arpa indaga sulla discarica
Tecnici al lavoro sul sito dove sono stati accumulati gli “inerti”

di Lino Febbrari

Finalmente sembra giunta a una svolta decisiva l'annosa vicenda della discarica ex Ucar Carbon di Forno Allione. Ieri mattina, attorno alle 10, tecnici dell'Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente, agenti del Corpo forestale e Vigili del fuoco di Darfo si sono presentati ai cancelli della Selca (azienda che si occupa del recupero di scorie industriali, che in questa occasione ha solo la «colpa» di aver acquistato un'area dismessa dal precedente proprietario e confinante con il sito al centro. delle polemiche). I tecnici Arpa, dopo aver piazzato le attrezzature necessarie, hanno cominciato a demolire il muro di calcestruzzo realizzato anni fa all'imbocco della galleria della miniera che, secondo le testimonianze degli ex lavoratori della multinazionale della grafite, dovrebbe portare nel cuore del luogo in cui per decine di anni sarebbero state smaltite decine di migliaia di tonnellate di rifiuti pericolosi. Del misterioso deposito, celato probabilmente al di sotto della collinetta cresciuta in oltre quarant'anni proprio grazie all'indiscriminato stoccaggio di materie di risulta, si parla da tempo. A sollecitare le istituzione a fare completa luce su una questione che stava creando grande allarme in zona (ricordiamo che l'Ucar un paio di anni fa è stata condannata dal Tribunale di Brescia per le malattie professionali contratte in fabbrica dai lavoratori, una ventina dei quali sono purtroppo deceduti per patologie tumorali prima di poter ricevere un risarcimento), era stato lo scorso anno il segretario comprensoriale della Cgil Domenico Ghirardi. Il sindacalista aveva chiesto di verificare lo stato di presunta pericolosità della discarica: una vasta area inspiegabilmente stralciata una decina di anni fa dal piano di bonifica del sito industriale dismesso, in cui l'Ucar Carbon avrebbe smaltito vari materiali, compresi pece, grafite e altri scarti nocivi alla salute.

Come detto ieri mattina una decina di operatori dotati di tute e maschere di protezione, impiegando un martello demolitore, dopo aver aperto una breccia nel muro sono penetrati nella galleria per prelevare dei campioni di terreno. Sui risultati del sopralluogo le bocche dei responsabili delle varie squadre sono rimaste cucite. Solo tra qualche giorno, una volta completati gli esami di laboratorio, si saprà se la piccola collina «cresciuta dal nulla» costituisce o meno un pericolo per la salute dei cittadini.

Dalle poche notizie che sono trapelate (il via vai di mezzi e i tecnici incappucciati come marziani hanno sollevato chiaramente la curiosità di molti) sembra che l'operazione di ieri rappresenti uno degli ultimi passi avviati dalla Procura della Repubblica di Brescia per verificare la reale situazione in cui si trova il sito dismesso a metà anni Novanta, nel quale in questi ultimi anni si sono insediate una decina di realtà artigianali che impiegano complessivamente diverse decine di lavoratori.

L'assessore provinciale alla Protezione Civile, Corrado Scolari, intanto è soddisfatto per l'indagine avviata dall'Arpa. «Avevamo chiesto un intervento rapido con un'indagine di caratterizzazione sul materiale di risulta stoccato nel sito ‑ chiarisce il responsabile della Protezione civile provinciale ‑. È già positivo il fatto che la Graftec (del gruppo Ucar Carbon) abbia accettato di affidarsi ad una ditta privata per mettere in sicurezza il sito. In questo modo si avvieranno velocemente le indagini per una verifica scientifica sulle voci corse di rifiuti pericolosi interrati nel sito di Forno Allione. Infine reputo positivo che anche la Selca abbia avviato lo studio di impatto ambientale richiesto per l'attività di trattamento dei rifiuti che intende avviare nella stessa zona».
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Bienno. Dopo la Bandiera verde di Legambiente

Certificazione Emas per il paese dei magli
Via all’iter europeo nella gestione ecologica delle emissioni

di Paolo Morandini

II Comune di Bienno sta iniziando in questi giorni il percorso verso la Certificazione ambientale Emas (Eco management and audit scheme), che pone un rigido schema da seguire per la gestione ecologica delle emissioni nell'ambiente. Il riconoscimento, aggiungendosi all'iscrizione ne «I borghi più belli d'Italia», o la «Bandiera verde» assegnata al paese dei magli da Lega ambiente, qualificherà sempre più Bienno come « un paradiso pulito» nel contesto dei paesi turistici camuni.

«L'Amministrazione comunale ‑ spiega Germano Aldo Pini, sindaco di Bienno ‑ è riuscita ad ottenere l'approvazione e il finanziamento di 10.000 euro da parte della Regione Lombardia, per un progetto per l'ottenimento della certificazione Emas. Nei prossimi mesi inizierà il percorso che, entro 18 mesi, con il supporto dei consulenti di Sigeambiente di Edolo, porterà il Comune di Bienno ad essere uno dei primi in Valcamonica certificati secondo il regolamento n° 761/2001 dell'Unione europea». Questo comporterà notevoli vantaggi per il territorio comunale: migliorerà la capacità di gestione delle tematiche ambientali, con un costante monitoraggio delle questioni aperte, e si potranno programmare interventi di miglioramento.

«Tra le Amministrazioni che hanno ottenuto la certificazione ambientale ‑ spiega Pini ‑ sono stati registrati notevoli progressi operativi, ad esempio nella raccolta differenziata dei rifiuti, o interventi sul fronte dell'ottimizzazione delle risorse idriche e del risparmio energetico. Numerosi vantaggi potranno essere ottenuti dal punto dì vista della prevenzione del dissesto idrogeologico, vera piaga ambientale per buona parte della Valle Camonica. Ma a parte questi obiettivi, ci sarà un vantaggio nella promozione el turismo»

L'ottenimento della certificazione Emas consentirà al Comune di Bienno di assicurare un incentivo aLo sviluppo economico del territorio, con notevoli potenzialità del mercato locale e turistico. La certificazione Emas garantirà al turista le credenzialità ambientali del territorio, consentendo di intercettare quel tipo di villeggianti, spesso stranieri, che pongono attenzione proprio alle caratteristiche di «certificata salubrità ambientale». Basta ricordare che la certificazione Emas è molto conosciuta in Germania e Inghilterra, dove il 90°/a degli enti locali sono certificati e la cittadinanza è sensibile al tema.

«La certificazione Emas ‑ conclude il primo cittadino di Bienno ‑ consentirà dì attrarre con maggior facilità turisti stranieri a Bienno. E proprio per spiegare più approfonditamente cosa sia 1'«Eco management and audit scheme», sabato 18 marzo abbiamo organizzato all'Eremo dei Santi Pietro e Paolo un convegno, in occasione del quale verranno esposti in dettaglio i vantaggi e il percorso della certificazione. Infine verrà attivata una pagina dedicata al progetto sul sito internet del Comune www.comune.bienna.bs.it».
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Nuove divergenze tra azienda e sindacato sul piano di riorganizzazione con Cigs. Ultima chiamata il 10 marzo

Franzoni, battuta d’arresto
Femca e Filtea: non ci sono le condizioni. Lunedì e martedì assemblea

di m.m.

Battuta d'arresto nella vertenza Franzoni. La riunione di ieri pomeriggio, nella sede del Ministero del Lavoro, a Roma, necessaria per ratificare il piano di riorganizzazione dell'azienda (prevede la messa in mobilità di 235 dei 600 dipendenti) e concedere un periodo di Cassa integrazione straordinaria per i lavoratori, ha evidenziato nuove distanze tra le parti sociali. Che ora si incontreranno nuovamente, i110 marzo alle 10,30 (i termini della procedura perla messa in mobilità scadono il 4 marzo, ma è stata ottenuta una proroga), nella speranza che sia l'incontro definitivo. In Valcamonica (il gruppo possiede impianti a Esine e Cividate) sono 42 i lavoratori a rischio: in caso di mancato accordo perderebbero il posto di lavoro con effetto immediato, senza la possibilità di beneficiare dell'ammortizzatore sociale per gestire un eventuale collocamento.

Il piano. Il piano di razionalizzazione del gruppo tessile, ufficializzato lo scorso dicembre, prevede la dismissione di attività non competitive e il ridimensionamento di altre unità. In dettaglio, il piano comporterà la chiusura dell'impianto di Calcinate (Bergamo, 67 dipendenti). Il resto degli esuberi interesserà, oltre ai

42 dipendenti camuni, l'organico della sede di Albano (attualmente in Cigs, l'attività è ferma da luglio), e lo stabilimento di Trani, in provincia di Bari.

Le distanze. L'accordo, al momento, è rinviato. «Non c'erano le condizioni spiega il sindacato ‑ per trovare l'intesa». Dal tavolo, riferiscono i rappresentanti dei lavoratori, sono emersi alcuni problemi legati alla durata della Cassa integrazione. In particolare, l'azienda ha manifestato «una posizione articolata spiegano Femca e Filtea del comprensorio camuno‑sebino ‑, chiedendo solo un anno per riorganizzazione, riferita solo ad alcuni stabilimenti del gruppo». Il sindacato chiede invece ventiquattro mesi di Cassa integrazione straordinaria per riorganizzazione, per tutte le aziende.

«Il gruppo Franzoni ‑ aggiunge il sindacato ‑ ha inoltre posto una nuova condizione, chiedendo una revisione degli accordi aziendali, relativi all'orario e al salario, manifestando un'esigenza di riduzione dei costi». Il sindacato ha rifiutato di raggiungere un accordo con queste pregiudiziali. Per questo motivo, vista la distanza tra le parti, i rappresentanti del ministero hanno deciso di rinviare l'intesa a una nuova riunione, fissata per il 10 marzo. Si tratta dell'ultima chiamata utile: la procedura di messa in mobilità è ormai in dirittura d'arrivo (scadrà il 4 marzo); inoltre il provvedimento di Cigs attualmente in corso scadrà il 20 marzo.

«Ovviamente non si può procedere a un baratto di questo tipo ‑ spiega il sindacato‑. Ci auguravamo un'altra conclusione: a fronte di questa novità abbiamo convocato le assemblee con i lavoratori, ai quali spiegheremo l'evoluzione della situazione. Lunedì è prevista una riunione a Cividate, martedì a Esine».
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Bit/Il bilancio. Viaggio nelle agenzie territoriali dopo un fine settimana dedicato a pubblicizzare le bellezze della provincia

Turismo, tanto interesse per Brescia
Il Garda piace ad Est, la Valsabbia agli sportivi. E la Valtrompia prende per la gola

di Elisabetta Reguitti

Milano. La provincia di Brescia ha chiuso in bellezza le sue giornate espositive alla Bit milanese.

La posizione strategica dello stand di cento metri quadrati all'interno del padiglione 19, a pochi passi dallo spazio eventi della Regione Lombardia, ha certamente favorito la «sosta» degli addetti ai lavori e i visitatori per chiedere informazioni e conoscere meglio Brescia e i suoi mille volti.

BILANCIO A «CALDO». L'idea di fare rete, di presentarsi in modo «consortile» in quella che è certamente una delle principali vetrine del turismo a livello internazionale, a occhio e vedendo i flussi, sembra abbia funzionato. Perle cifre, i dati sulle presenze e i contatti, come anticipa l'assessore al turismo della provincia di Brescia Riccardo Minini bisognerà aspettare qualche giorno. Le «sette sorelle», le agenzie del territorio provinciale, hanno fatto dunque bella mostra di sè con materiale informativo, momenti di degustazione enogastronomica e presentazione di iniziative culturali e multimediali. Insomma, se l'obiettivo 2006 della Bit era «farsi conoscere» e rimanere impressi nella memoria e soprattutto nell'interesse sia degli operatori del settore che dei visitatori, non ci si sbilancia troppo definendolo « raggiunto». Il passo successivo come ha detto Minini: «sarà essere in grado di rispondere alle indicazioni date dai visitatori alla ricerca di prodotti e «pacchetti» di qualità e competitivi sul fronte economico».

AGENZIA TERRITORIALE RIVIERA DEL GARDA. La realtà il cui presidente pro‑tempore è Filippo Fernè, riunisce nel suo interno la riviera dei limoni, dei castelli e delle colline moreniche. E' Silvia Pedrotti a riassumere le giornate gardesane della Bit raccontando alcune delle preferenze e delle richieste espresse dagli interlocutori, per lo più stranieri, anche provenienti dall'Est. Persone che, per la maggior parte dei casi, vogliono costruirsi una vacanza in modo autonomo, all'insegna del benessere e del relax. Il lago come alternativa alla montagna, per molti, da visitare anche in bassa stagione.

LAGO D'ISEO E FRANCIACORTA. Presieduta da Paolo Pizzol, questa agenzia che ha il compito di promuovere le ricchezze naturali, architettoniche e paesaggistiche della Franciacorta, nella giornata di chiusura della Bit, era rappresentata da Michela Martinelle che ha raccontato di un «forte interesse di possibili visitatori di tipo sportivo». Ciclisti o appassionati camminatori interessati a conoscere i diversi sentieri e a progettare futuri soggiorni, per lo più di gruppo.

VALLE SABBIA E LAGO D’IDRO. Vera Buccio, presente nella zona dello stand riservata a questa agenzia territoriale il cui presidente è Gianzeno Marca, sottolinea il «discreto movimento, per lo più di italiani, per la zona». Natura e sport sembrano essere le parole magiche per una vacanza nella valle che, per caratteristiche, potenzialità e strutture ricettive si rivolge, non tanto a grossi tour operator ma un turismo familiare e di singoli.

VALTROMPIA. I fine settimana sembrano essere i periodi preferiti per visitare la Valtrompia. Queste le impressioni espresse da Silvia Dianti alla luce dei confronti avuti con i visitatori del «corner» dedicato all'agenzia della Valtrompia presieduta da Mariano Brescianini. La via del ferro come F unta di diamante ma, vista affluenza che c'è stata nel corso della degustazione del «Nostrano» della Valtrompia, anche i prodotti enogastronomici possono fare da padrone in un'ottica di promozione.

VALCAMONICA. Le richieste registrate dagli operatori che rappresentavano l’agenzia della Valle Camonica il cui presidente è Alessandro Della Giovanna, sono molto simili a quella della Valtrompia. Conoscere i sentieri per effettuare escursioni a piedi e in bicicletta è stata la richiesta fatta più frequentemente dai visitatori della Bit.

BRESCIA HINTERLAND. È la neo‑nata tra le agenzie; non a caso la presidenza è ancora vacante ma nelle giornate della Borsa milanese, si sono alternati rappresentanti dell'assessorato al turismo del comune di Brescia, del Bip (Brescia incoming pool) e dell'associazione guide turistiche autorizzate (Agta).
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Appuntamento domenica 5 marzo, con la sfilata dei carri e tanta animazione

Corte Franca si maschera
La nuova rassegna del Carnevale è alle porte

di Fausto Scolari

A Corte Franca il Carnevale ormai da alcuni anni, da quando in regia c'è Ernesto Campana, assessore alle Politiche giovanili, affiancato da numerosi volontari e da alcune associazioni benemerite, è diventato un appuntamento di qualità. I numeri, del resto, come sempre, sono al cartina di tornasole della bontà dell'iniziativa. Nel 2003 avevano partecipato 6 carri, nel 2004 i carri furono 8, mentre nel 2005 giunsero à Corte Franca ben 12 carri. «Siamo soddisfatti del risultato ottenuto negli ultimi anni ‑ ha spiegato l'assessore Campana ‑ Anche quest'anno abbiamo in serbo un'iniziativa coi fiocchi».

L'evento si svolgerà domenica 5 marzo. Il ritrovo dei carri è fissato al mattino presso il parcheggio dello stadio comunale. La formazione del corteo si terrà invece alle ore 14, cui farà seguito la sfilata che toccherà le vie Dalla Chiesa, Seradina, Parco del Conicchio dove si terrà l'esibizione finale. «In

programma ‑ ha assicurato l'assessore Campana ci sarà un coinvolgente intrattenimento musicale con orchestra. Non mancheranno neppure i truccatori per i bambini, e artisti che creeranno sculture usando dei semplici palloncini. Naturalmente ci saranno frittelle, tè e vin brulé distribuiti in collaborazione con gli alpini di Colombaro e Timoline».

Il Carnevale di Corte Franca, è il caso di ricordarlo, si contraddistingue dagli altri per la mancanza di una giuria. Alla stessa stregua non viene generata alcuna classifica. «Il Comune ‑ continua l'assessore Campana ‑ eroga un contributo uguale per tutti ai carri partecipanti che ha come fine una compartecipazione simbolica alle spese sostenute. Questa nostra inusuale linea di condotta va fatta risalire alla volontà dell'Amministrazione comunale di condividere un momento di aggregazione con amici e famiglia in un contesto di festa ed allegria. La competizione è gradita ma non è l'essenza di questo evento».

Tanta voglia di fare dunque infarcita di inventiva e idee frizzanti proprio come il vino che da queste parti è eccellente, potrebbe proiettare la manifestazione di. Corte Franca in ambiti ben più alti rispetto al preventivato. Tenendo conto che Il "Carnevale di Franciacorta", quello di Erbusco, ha dato forfait, non sarebbe da escludere che quello cortefranchese possa raccoglierne l'eredità. Il numero di carri è come quello erbuschese e l'organizzazione non è da meno. L'unica cosa che manca è il radicamento nell'immaginario collettivo. Cosa che può acquisire solo col passare degli anni. Stavolta, al dinamico assessore Ernesto Campana capita una ghiotta occasione che se colta, facendosi magari aiutare dai volontari e chiedendo consigli a chi in queste cose naviga da anni magari una telefonata a Erbusco potrebbe far bene), potrebbe cogliere due risultati di grande spessore. Dare continuità ad una tradizione, quella di Erbusco, fermatasi alla soglia della 52a edizione, raccogliendo un testimone inaspettatamente caduto e spostare in terra di Corte Franca la sede di capitale del Carnevale della Franciacorta. La sfida è di quelle entusiasmanti. Naturalmente tutti in Franciacorta, bimbi in testa fanno, il tifo affinché i dì festosi del Carnevale non vadano persi, ma al contrario rinvigoriti e riempiti, perché no, anche di contenuti educativi. Del resto non è importante vincere, bensì, come dice il regolamento del Carnevale di Corte Franca, partecipare. 
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Iseo. Intervento di Comune, Provincia e Comunità montana

Turismo, pista ciclopedonale da Covelo alle porte di Sulzano
di Tonino Mazza

Prenderanno presto il via i lavori di realizzazione di una pista ciclo‑pedonale che snodandosi dal camping «guai» di via Ippolito Antonioli, raggiungerà, dopo aver superato l'abitato li Pilzone, il passaggio a livello situato in prossimità del Club nautico “Ans”.

«Con la Provincia di Brescia esiste un accordo per realizzare quest'opera ‑ spiega Paolo Bresciani, assessore comunale all'urbanistica ‑ tanto che il Comune di Iseo si sta adoperando per acquisire le aree necessarie su cui passerà la pista ciclo‑pedonale, mentre il progetto di massima è stato fatto redigere dalla Comunità montana del Sebino bresciano».

Con la realizzazione del percorso verrà eliminata quella interruzione stradale esistente tra il Camping “Quai” e il moderno hotel “Araba Fenice”. Due chilometri di pista ciclo‑pedonale, dunque, importante per rivalutare la zona che offre angoli e panorami suggestivi con una forte potenzialità turistica. La nuova opera permetterà di raggiungere in bicicletta ‑ ed in tutta sicurezza ‑ da via Roma il «bar Luna» a Covelo e da li Sulzano e le altre località rivierasche poste a Nord di Iseo. La pista ciclo‑pedonale dovrebbe partire da via Antonioli per raggiungere la zona antistante i campeggi di Covelo, poi superare i due cantieri nautici posti nelle vicinanze, raggiungere il campo sportivo e dirigersi verso la fabbrica «Niggeler & Kupfer» ed infine sbucare al passaggio a livello posto al confine fra Pilzone e Sulzano.

Non nasconde il suo interesse per la realizzazione dell'opera anche Fabio Volpi, che siede sui banchi dell'opposizione del Comune d'Iseo e che fa parte del Consiglio della Comunità montana. «La Comunità montana del Sebino bresciano ‑ spiega Volpi ‑ ha finanziato un progetto che riguarda non solo la pista ciclo‑pedonale, ma anche il recupero e la riqualificazione della strada costiera meglio conosciuta come Sebina Orientale che sviluppandosi da via Roma, a Iseo, raggiunge Marone. Il progetto, che abbiamo già visionato, è senza dubbio interessante e se verrà realizzato non migliorerà solo la vita dei residenti, ma sarà anche motivo di rilancio turistico di tutta la zona».

Ci si muove dunque per il rilancio del turismo di un territorio dalle bellezze straordinarie, ma che soffre ancora per la viabilità e la mancanza di strutture che i turisti desidererebbero trovare. Si giocano quindi gli «assi» che serviranno a migliorare l'offerta turistica (che sul basso lago rappresenta una risorsa anche economica non indifferente), rivalutare e riqualificare il territorio e, ovviamente, migliorare la qualità della vita dei residenti. Quest'ultimo infatti è uno degli obiettivi più «gettonati» in questi ultimi anni di molte Amministrazioni.
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Incontro al castello Oldofredi

Iseo, primati dell’imprenditoria femminile
di Veronica Massussi

L'universo dell'imprendi​toria femminile è spesso poco co​nosciuto soprattutto là dove non sono esplicite le componenti socie​tarie. A Iseo à dati riguardanti la presenza femminile negli incari​chi di responsabilità o titolarità di imprese risultano significativi so​prattutto nel settore del commer​cio e dei pubblici esercizi.

Nel commercio in sede fissa in​fatti il 25% delle imprese è di proprietà di donne, per i pubblici esercizi è circa il 10% mentre nella categoria degli artigiani (in parti​colare parrucchiere ed estetiste) la percentuale sale ad oltre il 60%. I dati provinciali, regionali e nazio​nali, forniti dal Registro delle im​prese della Camera di Commer​cio, relativi al 31 dicembre 2004, mostrano come la componente femminile in provincia di Brescia, rispetto al totale delle cariche de​gli imprenditori, rappresenti il 24,8%, in linea con la media regio​nale ma inferiore alla media nazio​nale che attesta il 26,2%.

Proprio per incrementare l'im​prenditoria femminile, gli assesso​rati alle pari opportunità e al com​mercio del Comune di Iseo hanno organizzato un incontro pubblico dove verrà spiegata la legge 215/92 relativa ai contributi erogati alle imprese di proprietà di donne. L'iniziativa, in collaborazione con la Confesercenti di Brescia, si svolgerà stasera, giovedì, alle 20.30 nella sala civica del Castel​lo Oldofredi di Iseo. Le destinata​rie sono quindi esclusivamente donne che hanno già costituito, o intendono farlo, ditte individuali, società o cooperative in cui alme​no il 60% dei soci sia formato da donne; se si tratta invece di società di capitali almeno i 2/3 delle quote o i 2/3 dei componenti del consiglio d'amministrazione devo​no essere donne. Comunque, per far conoscere le modalità di acces​so ai finanziamenti saranno pre​senti esperti di finanza agevolata.

«Abbiamo aderito all'organizza​zione dell'incontro per l'imprendi​toria femminile vista l'importan​za di questa realtà nel panorama iseano delle imprese» conferma Flavio Romeli, assessore al com​mercio di Iseo.

La richiesta di informazioni su progetti e finanziamenti inerenti il mondo imprenditoriale femmi​nile è pressoché all'ordine del giorno e proprio per questo moti​vo l'assessore alle pari opportuni​tà Flavia Gatti ha garantito la riapertura di uno sportello che si occuperà di questo servizio. «Dal​la metà di marzo, presso l'Ufficio dei servizi sociali funzionerà lo sportello "Pari Opportunità" in collaborazione con la Regione Lombardia. 

Tempi e modi sono ancora da definire così come la presenza di un funzionario regio​nale, ma abbiamo già la certezza della sua attivazione, un servizio che darà informazioni su progetti, bandi, contributi e proposte relati​ve al mondo femminile».
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Pontedilegno. La delegazione nata un anno fa

L’Accademia camuna del gusto
di Gian Mario Martinazzoli

Metti una sera a cena ... con l'Accademia italiana della cucina. Assaggia e soprattutto ascolta quanto gli accademici ti sanno suggerire e indicare. Alla fine ti renderai conto che dietro ogni piatto, ogni ricetta o ogni bicchiere di vino c'è una storia fatta di gusti, di aromi, di luoghi di provenienza, di tradizioni consolidate e di abilità culinarie: insomma, quella che si direbbe cultura gastronomica vera e propria.

Ebbene, da poco più di un anno anche la Valcamonica ha una delegazione dell'Accademia italiana della cucina, venendo così ad aggiungersi alle altre 197 esistenti nel nostro Paese e alle 65 operanti all'estero. Sono una ventina gli accademici camuni della cucina che, sotto la guida del brenese Riccardo Ducoli, cercano di scoprire e di cogliere quegli aspetti culturali e storici che si celano dietro la tradizione gastronomica locale.

La partecipazione ad una conviviale degli accademici della cucina è sufficiente per dare un'idea dell'attività del sodalizio che nel 2003 è stato riconosciuto come «istituzione culturale» con decreto del presidente della Repubblica. Oggi l'Accademia, nata oltre 50 anni fa, dispone di una sua rivista, di un sito internet, di una guida ai ristoranti e di un ampio ricettario.

L'ultima conviviale in ordine di tempo si è tenuta al ristorante «San Marco" di Pontedilegno, "simposiarca" di turno Alberto Rizzi: è stata l'occasione per provare i "forti sapori delle valli alpine", come recitava il filo conduttore della serata. E bisogna dire che gli accademici e i loro ospiti si sono confrontati con bravura e competenza con il menù proposto. Molti gli elogi, significative le sottolineature e i distinguo, tutti proposti con garbo e schiettezza verso lo chef Marco Bezzi, titolare del ristorante. Non bisogna dimenticare che gli accademici si riservano la libertà di giudicare e criticare dopo avere assaporato e gustato. E di cose da gustare ce ne sono state molte: dal prosciutto di agnello alla ricotta fumé, dal risotto con "fetulì" alla stracotto di cervo fino al "ciafutis" con pere e cioccolato. Un'occasione, per chi in montagna è nato e vive, per riconfrontarsi, in un clima di amicizia, con piatti che un tempo erano patrimonio comune della povera cucina camuna. Un po' come dire, riappropriarsi del proprio vissuto. Che sia anche questo uno degli scopi dell'Accademia?
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Sabato a Boario Terme l’iniziativa promossa da Comunità montana e Bim in collaborazione con i gruppi di Valle

Un “Forum” di tutte le associazioni camune
di Serenella Valentini

Un momento d'incontro e confronto che riunirà tutti gli attori che operano nella cultura per costruire insieme una sinergia d'azioni. È questo lo scopo dell'iniziativa: di Comunità Montana e Consorzio Bim di Valle Camonica che promuovono per sabato 25 febbraio il primo «Forum delle associazioni e dei gruppi culturali della Valle Camonica».

Sono decine le realtà che operano sul territorio camuno nell'ambito della cultura, nelle sue varie sfaccettature, ed ora gli Enti comprensoriali hanno deciso di costruire un momento d'incontro fra tutti questi operatori. L'iniziativa ha lo scopo di fare il punto sulle attività delle singole realtà culturali del territorio, presentare i programmi per il futuro, analizzare le necessità e le priorità dell'iniziativa culturale in Valle, trovare campi di ricerca comuni e tutte le possibili sinergie utili alla realizzazione dei progetti. La giornata di studio e confronto intende coinvolgere i Comuni, gli enti, le associazioni, i gruppi, tutti gli operatori impegnati nell'animazione e promozione culturale del territorio camuno che avranno la possibilità di intervenire con proprie proposte. Il Forum si svolgerà al Centro Congressi di Darfo Boario Terme a partire dalle 9 con i saluti dei presidenti di Comunità Montana e Bim e l'intervento di Giancarlo Maculotti, assessore alla cultura della Comunità Montana.

Alle 9,45 è previsto l'intervento di Franco Fonatti, architetto, ospite d'onore del forum: Fonatti, originario della Valle Camonica, progettista di fama internazionale, docente in importanti università europee, ora insegna alla Libera Accademia di Belle Arti di Brescia. La sua ricca esperienza di studioso e professionista internazionale porterà spunti interessanti di riflessione perla giornata. Dalle 10 sono previsti gli interventi dei rappresentati delle associazioni e dei gruppi culturali della valle. Alle 16 il dibattito finale e la conclusione.

«L'obiettivo dell'iniziativa ‑ dice Giancarlo Maculotti ‑ è quello di mettere tutte le associazioni in rete, per un programma comune. Il Forum dovrebbe portare ad indicare anche alcuni progetti, iniziative comuni, attorno a cui lavorare tutti insieme». Per quando riguarda l'ospite d'onore, la sua presenza «vuole essere da stimolo per andare oltre i campanilismi locali e portare al Forum un'esperienza di respiro internazionale. Ogni anno sarà riproposto il Forum con lo stesso schema, con la presenza di un ospite in grado di portare esperienze utili per la Valle intera».
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Il costo della struttura è di 900mila euro

Cividate, la materna cresce, la nuova scuola sarà pronta a maggio
di Serenella Valentini

Procedono celermente i lavori di costruzione della nuova scuola materna a Cividate Camuno. L'Amministrazione comunale, constatate le condizioni non adeguate della vecchia sede della Materna, aveva predisposto a suo tempo un nuovo progetto per la futura sede. I lavori, dell'importo di circa 900.000 euro, sono stati affidati alla ditta Edil Cere di Berzo inferiore e sono iniziati lo scorso luglio. Ad oggi la struttura esterna è quasi completa e per maggio si prevede l'ultimazione e consegna dei lavori. «Dopo aver demolito il vecchio fabbricato ‑ dice Francesco Gelfi, sindaco del paese ‑ ne è stato costruito uno ex novo con i criteri più moderni, per creare una struttura accogliente e luminosa che accoglierà i circa 80 bambini delle materne di Cividate, divisi in tre sezioni. È una costruzione tradizionale con sassi e legno a vista, ritenuta più adatta rispetto ai prefabbricati che potevano essere utilizzati». La struttura è particolare in quanto si sviluppa su un unico piano, per una superficie di 800 metri quadri, all'interno del quale verranno ricavate le aule, il refettorio, i servizi igienici e altri locali per la scuola, con tutti gli impianti a norma di legge. II progetto viene realizzato con fondi del Comune e con una quota parte coperta dal Frisl, un finanziamento a tasso zero da parte della Regione ammortizzabile in 20 anni. La struttura sorge vicino alla scuola media, l'elementare e biblioteca, completando il polo scolastico. Nell'ambito del progetto inoltre è prevista la realizzazione di un cortile interno per i bambini con le strutture adeguate quali giochi e piante; all'esterno del cortile verrà realizzato, su una fascia orizzontale, una serie di parche, 16 in tutto su una lunghezza 60 metri, che serviranno tutta la zona ed ovvieranno anche agli attuali disagi che si creano quando i bambini entrano ed escono da scuola accompagnati in auto dai genitori che devono sostare sulla carreggiata. L'opera, nell'intento dell'Amministrazione, è stata pensata anche per un futuro allargamento: in caso di aumento della popolazione infantile sarà possibile allargare il fabbricato costruendo un'altra ala per ulteriori 150 metri quadrati, per ospitare una quarta sezione della scuola. A maggio è prevista la consegna dei lavori ed a giugno il trasferimento degli arredi dalla attuale sede alla nuova struttura. «Per il prossimo anno scolastico 2006/7 conclude Gelfi ‑ sarà possibile utilizzare il nuovo complesso». L'operazione inoltre è inserita nel progetto più ampio di utilizzo dell'attuale edificio scolastico per I'Incubatore d'impresa, progetto già attivato dal Comune e che prevede da maggio, quando i lavori saranno ultimati e la scuola trasferita, un bando per l'aggiudicazione dei lavori.
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I premiati del concorso giornalistico

Artogne, la montagna sui media
di Lucia Sterni

Assegnati i premi del concorso giornalistico internazionale «La Montagna della Valcamonica verso l'Europa», giunto alla quarta edizione dedicata al tema della «Salvaguardia e valorizzazione dell'ambiente: lo sport agonistico e lo sport escursionistico». Tale concorso, che quest'anno è stato patrocinato anche dall'Ordine dei Giornalisti, è promosso come sempre dal Comune di Artogne con l'obiettivo di contribuire alla tutela e alla promozione della montagna sotto i diversi profili: ambientale, geomorfologico, storico, sociale e culturale.

All'iniziativa hanno partecipato le più importanti testate giornalistiche nazionali e locali e giornalisti di alto livello con le loro opere, che sono state valutate, nei giorni scorsi, a Montecampione da un'apposita giuria, presieduta dal presidente dell'Ordine lombardo giornalisti, Francesco Abruzzo, la quale ha assegnando oltre ai premi stabiliti nel bando anche particolari riconoscimenti. I giornalisti vincitori delle diverse sezioni sono il salese Emanuele Turelli del "Corriere della Sera"; Franco Michieli di "Alp Grandi Montagne ‑ Monte Bianco 1 e 2", Franco Brevini di "Airone", Alberto Nardi di "Orobie ‑ Itinerari ‑ Alta Val del Caffaro".

Per i reportage fotografici è risultato primo Umberto Isman della rivista “Sci”; per i servizi televisivi, vince Carlo Brena di "Promoevanti Sport" ; per la sezione dedicata al tema del doping nello sport, vince Riccardo Venturi di "L'espresso on line". Hanno ricevuto una segnalazione particolare, infine, Laura Lombari di “Selezione da Reader's Digest”, Luigi Maculotti del "Giornale Della Valcamonica", la Rivista del Trekking e Riccardo Oldani di "Quark". La cerimonia di premiazione con la consegna dei premi, che consistono in coupons economici, riconoscimenti, soggiorni di una settimana per due persone con ski pass nelle località turistiche camune (Montecampione, Pontedilegno-Tonale e Borno) si terrà durante la seconda edizione del convegno "Oltre la neve", fissato per sabato 18 marzo, nell'Auditorium di Montecampione.
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Cevo. Scoperto da un gruppo di appassionati archeologi lungo il dosso che ospita la statua del Cristo progettata da Job

Un sentiero etrusco-celtico all’Androla
Ritrovamenti dimostrano che l’area è sempre stata luogo di culto e di osservazione astronomica

di Roberto Ragazzi

Un luogo di culto e di osservazione astronomica fin dai tempi più antichi. Dalla balconata dell'Androla la croce alta trenta metri del Cristo di Job domina e sovrasta la Media Valcamonica fino ad abbracciare, in un unico sguardo, quella fetta di territorio che arriva fino al colle di Cristo Re di Bienno. Interessanti ritrovamenti archeologici sono stati fatti in questo angolo della valle che dimostrerebbero come sia da sempre luogo che ispira devozione e mistero. Un gruppo di appassionati ha infatti ritrovato e documentato dettagliatamente le tracce di un sentiero antico che collega l'area dell'Androla, a Nord Ovest, con quella del Mulinello, ad Est, dove sarebbe stato ritrovato un complesso «megalitico».

Il ritrovamento è stato fatto dal gruppo «Amici del sentiero etrusco‑celtico», animato da Silvano Danesi e Lorenzo Cervelli, che ci hanno condotto lungo il sentiero: «Le prime scoperte risalgono al 1998 e nel corso di questi anni il gruppo degli "Amici" è diventato via via più numeroso ‑ ci spiega Silvano Danesi ‑. All'Androla abbiamo scoperto ritrovamenti che partendo dal Neolitico interessano periodi successivi. Il dosso si trova in una posizione unica nella media valle, con una vista a 360 gradi sulle montagne circostanti».

I1 «sentiero» inizia a Nord Ovest del colle, dove il gruppo di archeologi amatoriali ha ritrovato un graffito di notevole interesse, che rappresenta una figura antropomorfa con corna di toro. Il ritrovamento è avvenuto in un luogo poco distante da costruzioni, che lasciano ipotizzare addirittura la presenza di un villaggio fortificato o di un castelliere. «Un ritrovamento ‑ spiega Danesi ‑ che dimostra come l'area nel corso dei millenni fosse luogo di culto e osservazione astronomica. Simboli di questo tipo si ritrovano in abbondanza nelle incisioni rupestri nei santuari alpini del Neolitico e dell'Età del Bronzo. Da una fotografia aerea della zona abbiamo scoperto la presenza diresti di massi allineati in forma circolare».

Camminando lungo il "sentiero etrusco‑celtico" in direzione "Coran dè la Panéra", il gruppo di appassionati archeologi ha poi rinvenuto una roccia incisa. «Stiamo studiando questa pietra ‑ spiega Danesi ‑. Si tratta dell'incisione di una figura antropomorfa, inscritta in un triangolo con la punta rivolta verso il basso. Accanto a questa segni a zig-zag, coppelle, intrecci quadrati. Possiamo supporre si tratti di una planimetria del luogo. I segni a zig-zag, che compongono losanghe, potrebbero indicare corsi d'acqua e il quadrato attraversato da varie linee potrebbe, ragionevolmente, indicare un villaggio».

Ma il sentiero desta curiosità e riveste ancora maggior fascino una volta giunti al Molinello, un'area ad Est dell'Androla, costituita da una serie sovrapposta di terrazze contenute da muri di pietra. «Anche qui ‑ continua Danesi ‑ c'è la presenza di resti di culti e di osservazione astronomica. Lungo i muri si trovano pietre posizionate in modo tale da far pensare a tombe e a dolmen, mentre altre inducono a pensare alla presenza di menhir spezzati. Ma quello che ci ha più colpito è il fatto che alle spalle dei terrazzamenti non ci sono rocce, ma pianori sui quali abbiamo riscontrato la presenza di cerchi megalitici. E qui che abbiamo scoperto la "Pietra dell'astronomo", un masso che si rivela come uno schema per osservare il cielo».

A nord‑ovest del Mulinello si trova una fonte ferruginosa, è qui che si conclude il sentiero riscoperto degli «Amici». «È curioso constatare come su una serie di pietre orientate siano stati ricavati dei segni a triangolo che indicano il percorso che collega la zona dei dolmen alla fonte ferruginosa. Lungo il percorso che porta alla fonte ferruginosa abbiamo trovato un masso di granito intagliato, la cui forma ricorda la testa di un serpente».

Perché etrusco celtico? «Per il semplice motivo che la parte megalitica è probabilmente attribuibile ai celo, mentre l'influenza etrusca è riscontrabile in alcune iscrizioni nord strusche». Per saperne di più è disponibile il sito: www.sflvanodanesi.org".
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Sovere, il progetto per eliminare un incrocio pericoloso è pronto: manca solo la copertura del finanziamento regionale

«Mance dal governo, ma niente fondi per il nostro rondò»
La Cassa depositi e prestiti attende di sapere chi rimborserà, ma già dovrebbe esserci la garanzia di Roma visto che l’opera ha ricevuto l’ok. L’assessore Carrara: «Ma il denaro c’è o no? Hanno elargito soldi per ideare piani di fine legislatura e il nostro già approvato resta al palo»

di R.d.C.

Si definisce «un amministratore cornuto e mazziato» e proprio non digerisce le «mance» di fine legislatura che il Parlamento ha recentemente erogato (dieci milioni a progetti per opere pubbliche in una ventina di Comuni bergamaschi). Nessuna invidia, ci tiene a sottolineare, semplicemente voglia di giustizia e correttezza. Lui è Danilo Carrara, assessore al Bilancio del Comune di Sovere. La storia che lo amareggia è presto detta. Il suo Comune, insieme alla Provincia, da più di un anno ha sottoscritto un accordo di programma per realizzare una rotatoria all'incrocio tra via Marconi e la provinciale 53 (la strada che collega Lovere a Clusone). Questo incrocio è decisamente pericoloso: pochi mesi fa in quel punto è morto un giovane ciclista che si stava allenando. Il costo della rotatoria è di 510 mila euro: 60 mila li mette il Comune di Sovere, 200 mila la Provincia, i 250 mila mancanti sono stati chiesti e ottenuti tramite un finanziamento regionale (frisl) che è alimentato da fondi del ministero delle Infrastrutture.

Il progetto esecutivo è pronto, le aree ci sono: a un anno di distanza manca ancora il via libera al finanziamento per il «frisl» regionale. «Ma come ‑ si stupisce e s'indigna l'assessore Carrara ‑, se ci sono i soldi per le

mance di fine legislatura, perché non sono disponibili quelli già stanziati per un progetto esecutivo pronto all'appalto?».

Sono mesi ormai che gli amministratori locali si stanno muovendo per capire i motivi dello stop. Il sindaco di

Sovere, Arialdo Pezzetti, si è recato due volte ai ministeri romani, anche i funzionari della Provincia hanno sollecitato risposte nei palazzi della capitale. Nulla di fatto. Prima erano disguidi burocratici, poi sembrava man

casse una firma. Poche settimane fa un passo in avanti che pareva quello definitivo: il ministero per le Infrastrutture ha dato il secondo ok. Tutto bene? Per niente: sembra che adesso manchi ancora l'erogazione del mutuo cori la Cassa depositi e prestiti (per il famoso «frisl»). La Cassa attende di sapere chi rimborserà questo prestito. Ma già dovrebbe esserci la garanzia del ministero dell'Economia dal momento che progetto e finanziamento hanno ottenuto un anno fa tutti i via libera del caso. Ci sono o mancano i soldi a copertura della rotatoria? È quello che si chiede Danilo Carrara. «Il governo aveva preso un impegno con il Comune di Sovere e la Provincia, i quali peraltro per costruire il progetto e acquisire le aree hanno investito parecchi euro. Se non esistono più le coperture finanziarie per un progetto già accettato, allora dove hanno preso i soldi i parlamentari che hanno elargito le mance?», si chiede. E conclude, decisamente polemico: «I politici che per i loro orticelli hanno recuperato dieci milioni di euro, tra qualche settimana verranno anche a Sovere a richiedere il voto. Con che coraggio e che dignità si presenteranno a noi?». Cornuto, mazziato e arrabbiato: per recuperare il suo consenso deputati e senatori dovranno sudare sette camicie.
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Lovere. Il secondo lotto prevede sei posti letto in più. Il cantiere chiuderà a maggio 2008

La casa degli anziani si fa il lifting
Lavori per 4,5 milioni: un centro diurno, e a nuovo tutti i reparti

di Adriano Frattini

Quattro milioni e mezzo di euro: questa la spesa che la «Casa della serenità‑Fondazione Beppina e Filippo Martinoli» di Lovere si appresta ad affrontare per realizzare un «pacchetto» di lavori che porteranno all'ampliamento e al restyling pressoché completo della casa di riposo della cittadina altosebina.

È il secondo lotto di lavori, dopo il primo che ha consentito alla residenza socio‑sanitaria di avere una nuova cucina e la lavanderia sul lato nord, verso il cimitero; la palestra e fisioterapia al quinto piano e un nuovo nucleo al quarto piano con 21 nuovi posti letto. Il direttore dell'istituto, Bettino Belinghieri, illustra il secondo lotto dell'intervento: «Abbiamo messo in cantiere il rifacimento di tutti i reparti, mentre realizzeremo ex novo il Centro diurno integrato più un nuovo nucleo di sei posti letto al pian terreno. Il totale dei posti letto della casa di riposo salirà, quindi, da 99 a 105».

II progetto di questo secondo lotto, redatto da Mario e Bruno Cottinelli, prevede anche impianti di aria condizionata e deumidificazione su spazi comuni. Tra le migliorie, anche l'impianto dell'ossigeno in tutta la struttura. Si procederà poi ad abbattere le barriere architettoniche. Sopra la chiesetta sarà ricavata una sala polifunzionale, con pareti mobili, modificabile a seconda delle,èsigenze, mentre sotto il piccolo luogo di culto si ricaverà un magazzino di 200 metri quadrati. Anche gli spazi esterni saranno riorganizzati, con vialetti, panchine e angoli di relax per gli ospiti. Il secondo lotto, affidato all'impresa «Soresina» di Tavernola, prevede di intervenire anche per il rifacimento degli uffici e degli spogliatoi. I lavori sui piani saranno eseguiti a lotti. Gli ospiti verranno spostati di volta in volta da un nucleo all'altro, con l'obiettivo di creare meno disagi possibili agli anziani. I lavori, già avviati da un paio di settimane, dovrebbero terminare nel maggio del 2008. Per coprire i costi, la «Casa della serenità» ha contratto un mutuo ventennale agevolato con un istituto di credito loverese.

Il presidente dell'istituzione, Maria Tagli, spiega che la casa di riposo è attualmente al completo, con una lunga lista di attesa di oltre un anno. I dipendenti sono 60 interni, più un'altra trentina che fornisce servizi esterni: l'istituto, in pratica, è una delle maggiori realtà occupazionali di Lovere. La casa di riposo dispone anche di un fisiatra (per ospiti interni ed esterni) e un neurologo. E da un anno si sta sperimentando con successo, in collaborazione con l'Asl di Bergamo, la pet terapy con un dolcissimo cane Labrador che è diventato la mascotte della residenza.

Gli ospiti sono 99, di questi tre sono ultracentenari: Henriette Avverbuch compirà 104 anni il 31 marzo, Gianmaria Senziani ne festeggerà 102 a novembre e Domenica Serini ne ha «tagliati» 101 il 15 febbraio. Le due animatrici, Giuliana e Franca, parlano con entusiasmo del lavoro di intrattenimento per gli ospiti: «Riscuote molto successo ‑ spiegano ‑ il "Salone di bellezza" con l'obiettivo di mantenere la stima di se stessi; e piace sempre, naturalmente, il gioco della tombola». Il direttore dell'istituto, Belinghieri anticipa un progetto futuro: «A monte del corpo principale della "Casa della serenità", c'è un edificio di proprietà dell'istituto. L'idea sarebbe di ricavarne una struttura di assistenza domiciliare e minialloggi».
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L’iniziativa

A Sarnico spesa a domicilio per i nonni
Per gli over 75 decolla il “Progetto clessidra”: previsto anche il taxi sanitario

di Margary Frassi

Fare la spesa settimanale, recarsi nei cen​tri di cura o trascorrere qualche ora in com​pagnia non sarà più un problema per gli an​ziani over 75 di Sarnico, soli o in partico​lari situazioni di disagio. Partirà a marzo, in​fatti, il «Progetto Clessidra», promosso dall'Associazione anziani e pensionati, in col​laborazione con l'assessorato ai Servizi so​ciali del Comune. Da martedì a venerdì l'an​ziano potrà incaricare un volontario di effet​tuare la spesa «grossa», che verrà poi reca​pitata a casa.

Ci sarà poi il «taxi sanitario» per coloro che devono effettuare esami o visite in centri sa​nitari. Il volontario provvederà à ritirare gli esami e a consegnarli. Con una telefonata all'Associazione anziani (035.910912), ai Servizi sociali del Comune (035.924152) o a un numero di emergenza (346.3572172), si po​trà chiedere di trascorrere qualche ora in compagnia, per chiacchierare o fare una pas​seggiata. In questi giorni i volontari (ricono​scibili dal distintivo che ognuno di loro esi​bisce, con su impressi lo stemma del Comu​ne e la clessidra, logo del progetto) stanno passando di casa in casa per far conoscere l'iniziativa. «Abbiamo scelto il porta a por​ta ‑ spiega Romy Gusmini, vicesindaco e as​sessore ai Servizi sociali ‑ per conoscere real​mente i bisogni dei singoli anziani». I volon​tari stanno consegnando anche la scheda del​la parrocchia con cui si può chiedere la som​ministrazione domiciliare dei Sacramenti.
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